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2.5. L’apprendimento di lingue non materne: I fattori dell’acquisizione linguistica

2.5.1. Semplificazioni, universali e marcatezza


2.5.1.1. La semplificazione nell'apprendimento di L2

2.5.1.2. Universali acquisizionali 

2.5.1.3. Universali linguistici, marcatezza e acquisizione in ottica tipologica

2.5.1.4. Grammatica Universale e acquisizione: l'ottica generativa

a. Ferguson e le varietà semplificate. Esempi di semplificazione (Berruto 1983; 1987; Banfi 1993)

- Fonologica: /CC/ > [C] (quelo, machina, alora in sinofona); rese semplificate delle palatali [li], [n(i)]: fili, molie (grecofoni, arabofoni) e delle affricate (/ts/ > [s] assosiasione)

- Morfosintattica: io sgisiano 'sono egiziano'; non cabito 'non ho capito'; omissione dell'articolo, generalizzazione di una forma (il lingua, il baesi, il orario), morfologia ridotta; paratassi

- Lessicale: lessemi generici; strutture analitiche perifrastiche: cose per amici 'regali', cosa che ha fatto riso 'dolce di riso'.

b. Meisel (1977, 1983 [1986]): due tipi funzionali di semplificazione:

- semplificazione elaborativa;

- semplificazione restrittiva.

c. Alcune opposizioni pertinenti (cfr. anche Pavesi 1988):

- semplificazione come prodotto vs. semplificazione come processo

- semplificazione nella produzione vs. nella percezione/decodifica

- semplificazione vs. semplicità.

d. Possibili basi per la semplificazione e gli universali acquisizionali, a livello di processo: 

12 principi operativi (Andersen 1989):

1. Attenzione (suoni): "Store any perceptually salient stretches of speech" (Slobin 1985: 1251);

2. Attenzione (accento): "Pay attention to stressed syllables in extracted speech units [...]" (ibid.);

3. Immagazzinamento (frequenza): "Keep track of the frequency of occurrence of every unit and pattern that you store" (ibid.);

4. Immagazzinamento (unità): porta a immagazzinare separatamente unità diverse estratte dal discorso, a immagazzinare insieme unità uguali, tenendo pure conto della frequenza (Slobin 1985: 1251-2).

---> 
basic psycholinguistic processes of perception and storage
5. The One-to-One Principle (una forma-una funzione, cfr. creoli, pidgin, acquisizione di L1, ecc.)

6. The Multifunctionality Principle
7. Formal Determinism
8. Distributional Bias
9. Relevance (cfr. Bybee 1985)

10. Constituent Structure
11. Transfer to Somewhere
12. Relexification
--->
additional principles. 

e. Universali tipologici e marcatezza. Due approcci:

1. tipologico-greenberghiano (Greenberg 1963; Comrie 1981; Croft 1990; su L2: Rutherford 1984; Pavesi 1988; Berretta 1992; Giacalone Ramat 1994 e riferimenti);

2. filone generativo-chomskyano (Chomsky 1976; Cook 1988; su L2: Flynn/O'Neil 1988; White 1989; Eubank 1991).

(1) Universale 36: "Se una lingua ha la categoria del genere, ha sempre la categoria del numero" (Greenberg 1963 [1976]: 153). 

(2) Gerarchia di accessibilità (delle relative; Keenan/Comrie 1977):

SOGG > OGG DIR > OGG IND > OGG OBL > GEN > OGG COMPARAZIONE

(3)
The girl who John kissed her. The girl who John talked to her.

(4) 
Cfr.it.pop.: C'era uno qui di Decima, che lo mettevano spesso là   (Berruto 1987: 126)

f. La Markedness Differential Hypothesis di Eckman (1977)

g. Marcatezza, universali e acquisizione


- Foni suscettibili di comparire in posizione finale di parola:


[sonorante] > [cons. sorda] > [cons. sonora]


/mnlr V/
/ptk/

 /bdg/

(5) [sæt] per sad; [bIk] big; [nit] need, [bap] Bob, [rap] rob (inglese L2)

(6) simple present > simple past, present perfect > past perfect, simple future > future perfect.   


(Muysken 1981: 191)

(7) Universale 30: "Se il verbo presenta categorie di persona-numero, o se presenta categorie di genere, presenta sempre categorie di tempo-modo" 

(8) Sequenza d’acquisizione dell’accordo di genere in italiano L2 (Chini 1994: 425; 1995):

PRONOME AN. 3SG > ART DET > ART INDET > AGG ATTRIB > AGG PRED > PART PASS

(9) Universale 43: "Se una lingua ha categorie di genere nel nome, ha categorie di genere nel pronome" (Greenberg 1963 [1976]: 154).

(10) Gerarchia di accordo (in caso di conflitto di genere) proposta da Corbett (1979: 204):

Attributo > 
Predicativo > 
Pronome Relativo > 
Pronome Personale

ACCORDO GRAMMATICALE        <------>
ACCORDO SEMANTICO

(11) E' un bravo soprano (acc. gramm.). Preferisco lei (acc. sem.)

h. "Sembra ragionevole pensare che le lingue siano strutturate in modo da poter essere apprese" (Giacalone Ramat 1994).

i. Universali in ottica chomskiana e innatista: con Grammatica Universale si intende "Il sistema di principi, condizioni e regole che sono elementi e proprietà di tutte le lingue umane [...] l'essenza del linguaggio umano" (Chomsky 1976; cfr. Cook 1988 [1990]). Principi e parametri. 

Cfr. anche lezioni precedenti. Marcatezza e 'grammatica centrale' (core grammar).
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2.5. L’apprendimento di lingue non materne: I fattori dell’acquisizione linguistica

2.5.2.  Il ruolo della lingua materna

2.5.2.1. Riflessioni sull’interferenza nell'analisi contrastiva e critiche relative

2.5.2.2. Il transfer in un'ottica cognitiva
2.5.2.3. La rilevanza della similarità tra L1 e L2: strategie di acquisizione per lingue imparentate
a. Concetti di 'interferenza' e 'transfer(t)' positivo o negativo 

b. Prestiti stabili in comunità bilingui: espellar, da to spell e queque da cake, lonche, da lunch di ispanofoni messicani negli USA (prestiti integrati nella comunità monol. angl.: mais, igloo, tomato). 

c. Il ruolo di L1: approccio contrastivo, "ipotesi dell'identità fra L1 e L2" e approccio innatista

d. Il transfer in ottica cognitiva (citazioni da Gass/Selinker 1983):

- "filtro determinante la percezione e la ritenzione di certi tratti della L2" (Andersen 1983);

- "strumento euristico nella scoperta delle proprietà formali della nuova lingua" (Corder 1983); 

- l'influsso di L1 si concretizzerebbe in "una serie di restrizioni che le conoscenze preesistenti impongono sui domini da cui si selezionano le ipotesi sui nuovi dati" (Schachter 1983)

e. Probabilità decrescenti di occorrenza del transfer:


fonologia > lessico > sintassi > morfologia.

f. Cinque tipi di influssi esercitati da L1 sulle interlingue:

1) transfer di organizzazione tipologica;

2) evitamento di strutture di L2 diverse da L1;

3) sovrapproduzione di certi elementi;

4) facilitazione linguistica;

5) modificazione di ipotesi (Gass 1984; MacLaughlin 1987: 77-78).

g. Alcune idee sulle restrizioni al transfer:


"distanza tipologica" fra L1 e L2 (Giacalone Ramat 1994)


Transfer to somewhere principle (Andersen 1983)


ipotesi della marcatezza differenziale (Markedness Differential Hypothesis; Eckmann 1977)

h. Transfer pragmatico

(1)
I must pick up Franz from kindergarten vs. ingl. L1 I mustn’t keep you any longer.

i. Il transfer come strategia acquisizionale e la nozione di 'strategia di acquisizione' (cfr. Ellis 1985): 

- "mezzi facoltativi di sfruttamento dell'informazione disponibile per migliorare la competenza in una seconda lingua" (Bialystok 1978 [1990])

- "devices for internalizing or automatizing L2 knowledge" 
(Ellis 1985: 165)

- "special ways of processing information that enhance comprehension, learning, or retention of the information" (O'Malley/Chamot 1990: 1)

-"procedure per formulare delle ipotesi sulla struttura della L2 e per stabilire regole dell'interlingua sulla base di queste ipotesi" (Schmid 1994: 105).

j. Strategie d'acquisizione per lingue imparentate: congruenza, corrispondenza, differenza (Schmid 1994). 

(2) 
CONG1: non si riscontrano errori nella IL: 

el gato si dice gato? lo stesso no (Sp2)

CONG2: l'IL contiene elementi di L2 che non esistono in L2



0- > e/ #_aC (esposato, escusi) (spagnoli); pl. in -s: los primos seis mesos (Sp2)

CONG3: l'IL ha un elemento x al posto di un elemento y; x e y esistono sia in L1 che in L2 e 

sono simili per la forma, ma hanno distribuzioni differenti:



ha venuto, ho nato (sp.); tenere 'avere' (Sp6 e P7);  
o> u/_# (portog.): stancu, tedescu
(3) CORR1: ts > s (piasa; Sp1, P3); emigrasione (Sp7, P7); la influenza (Sp8), una amica (Sp3);

      CORR2: (non si riscontrano errori nell'interlingua)



   sp. -ue- > -o- ; puente > ponte, fuerte > forte; Infinito 0 > e/r_# 
dormir > dormire

     CORR3: (errori) -ue- > -o- scola, nova, fora (sp); 
   calefazione 'riscaldamento'

  
   sabere, vendito, venito (sp); tomare (port.)


(4) DIFF1: elementi e strutture diverse in L1 e L2, non ci sono errori

      DIFF2: semplificazioni linguistiche rispetto sia a L1 che a L2

  
io c'è un fratello (Sp14); yo voluto sempre mecanica (Sp14)

      DIFF3: l'interlingua contiene strutture ed elementi marcati che non esistono in L1 e hanno 

un'altra distribuzione in L2: /ts/: dietsi '10' (Sp6); simpatitsi (Sp7), tsvizzera (P1).   

k. Ipotesi di spoglio (Giacobbe/Cammarota 1986; poi "ipotesi generale di costruzione dei lessemi"; Giacobbe 1989 ) e la costruzione del lessico in una L2 (francese) imparentata con la L1 (spagnolo) 
- fondamento teorico: l'acquisizione di L2 è la costruzione di ipotesi, in tappe successive, sulla L2, ipotesi sottoposte a verifica nell'interazione con altri parlanti di L2; la L1 costituisce il sistema di base per la formulazione delle ipotesi, soprattutto nelle prime fasi acquisizionali;


- prerequisito: percezione-ipotesi della vicinanza fra L2 e L1 nell'apprendente;


- l'"ipotesi di spoglio" : da lessemi di L1 a lessemi di L2. Esempi in (7):

(5)
interlingua

L1 spagnolo
francese standard

[pai] 


pais

pays

[pwued]

pueden

ils peuvent

[kwand]

cuando

quand

(6) cfr. tampèta 'tempesta' da tempête f., curona 'corona' dal fr. couronne f. (francofono); il mele, da ted. Mehl m. 'farina'; turmo 'torre' dal ted. Turm m. (tedescofona; cfr. Chini 1995)
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2.5. L’apprendimento di lingue non materne: I fattori dell’acquisizione linguistica

2.5.3. Fattori extralinguistici: input, fattori sociali ed individuali nell’apprendimento di L2

2.5.3.1.Input e fattori sociali

2.5.3.2. Fattori individuali 

2.5.3.2.1. Fattori affettivi o psicosociali


2.5.3.2.2. Fattori neuro-biologici


2.5.3.2.3. Stile cognitivo, attitudine, personalità


2.5.3.2.4. Stili d'apprendimento in classe

a. Influenza dell’input: input semplificato; input modificato, interattivo, negoziato (ad es. nell’interazione in classe; lavori di Braidi, Long, Lyster, Pavesi, Pica). Cenni al CLIL (Pavesi 2002)

b. Modelli di correlazione fra dati linguistici e variabili sociali (Klein/Dittmar 1979; Clahsen/ Meisel/Pienemann 1983, tedesco L2; Vedovelli 1994, italiano L2): incidono sull'acquisizione di L2 il contatto con nativi nel tempo libero, l'età di immigrazione, il livello di istruzione e la durata di soggiorno nel paese ospite prevista, il progetto migratorio (permanenza temporanea o stabile).

(1) Variazione
 negli  atteggiamenti
<---
CAUSA ---> 
Variazione nel profitto in L2

c. Comportamento linguistico e scelte identitarie (v. 'atti di identità'; Le Page/Tabouret-Keller 1985)

d. Fattori della personalità (Larsen-Freeman/Long 1991):

1. sicurezza o stima di sé

2. tendenza all'estroversione/introversione

3. livello di ansietà

4. inclinazione al rischio

5. sensibilità al rifiuto

6. empatia verso gli altri

7. grado di inibizione

8. tolleranza verso l'ambiguità.

e. Età

f. Attitudine alle lingue: - abilità di codificazione fonetica

· sensibilità grammaticale

· abilità di memorizzazione di materiali linguistici

· abilità di imparare induttivamente (Carroll 1981)

g. Misure adottate: Basic interpersonal communicative skills BICS vs. cognitive academic language proficiency CALP (Cummins 1979)

h. Motivazione: - integrativa o strumentale (Gardner/Lambert 1972); di identificazione col gruppo

- intrinseca vs. risultativa vs interna vs. ‘del bastone e della carota’ (Skehan 1979)

i. Stili di apprendimento (Larsen-Freeman/Long 1991:192-7, 210-2)

'stile analitico' vs. 'stile olistico/gestaltico'; 'indipendenza dal campo' vs. 'dipendenza dal campo'

j. Altre dicotomie su stili d'apprendimento (in classe)


- orientamento alla NORMA vs. orientamento alla COMUNICAZIONE (Ellis 1985, 1992)


- rule formers vs. data gatherers (Hatch 1974)


- planners vs. correctors (Seliger 1980).

k. Studi su stili di apprendimento in classe (cfr. Ellis 1990, 1992):

A. Individual learning styles in classroom second language development (Ellis 1992: 163-174)

B. Classroom learning styles and their effect on second language acquisition. A study of two learners (Ellis 1992: 175ss)
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